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P er i primi cristiani, la procla-

mazione della risurrezione di 

Cristo era molto più della proclamazio-

ne di un miracolo straordinario.  

9ǎǎŀ ŜǊŀ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ǎǘŜǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ōǳƻπ

na novella. 

La risurrezione non è la rianimazio-

ne di un corpo, come quella di Lazzaro, 

ma un evento 

nuovo, diverso, 

irreversibile, glo-

rioso. È ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ 

in una condizione 

esistenziale nuo-

va. È il supera-

mento della mor-

te, la vittoria su di 

essa. 

Gli evangelisti 

άŎŀƴǘŀƴƻέ ƭŀ Ǿƛǘπ

toria di Dio sulla 

morte e affermano che le leggi 

della natura sono state supera-

te, sconvolte, come era avvenuto al 

momento della morte di Gesù sulla 

croce con il terremoto. Le donne, le 

ǇǊƛƳŜ ŀ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊǎƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

risurrezione, hanno bisogno di aiuto 

per essere rassicurate e aiutate nel lo-

ro cammino di fede: la risurrezione è il 

compimento di ciò che Gesù aveva det-

to, la prova che la sua fiducia piena nel 

Padre non è stata delusa. 

Le donne possono constatare di 

persona che il sepolcro è vuoto. Poi so-

no invitate ad allontanare ogni paura 

ed ogni incertezza e a diventare testi-

moni di ciò che hanno sperimentato. 

Tutto il messaggio cristiano si fonda 

su questa certezza: Gesù è morto ed è 

risorto per noi tutti. La nostra fede non 

si fonda su parole e su ragionamenti, 

ma su un fatto, 

testimoniato e 

proclamato da 

coloro che, per 

primi, lo hanno 

sperimentato: 

Cristo è vera-

mente risorto! 

Ma cosa significa 

aderire a questo 

annuncio, crede-

re che Gesù è 

risorto? Significa 

anzitutto crede-

re alla fedeltà e 

ŀƭƭΩŀƳƻǊŜ Řƛ 5ƛƻ ǇŜǊ ƴƻƛ ǳƻƳƛƴƛΣ ŦŜŘŜƭǘŁ 

e amore che vincono ogni male, ogni 

miseria, ogni limite, che vincono la 

morte stessa. 

Là dove, umanamente, tutto sem-

brava finito, Dio Padre è intervenuto 

per risuscitare il suo Figlio. Ecco, allora, 

che di Dio ci possiamo fidare sempre, 

anche quando le possibilità e le spe-

ranze umane non ci possono più aiuta-

Primo piano 

[ΩŀǳƎǳǊƛƻ ǇŀǎǉǳŀƭŜ Řƛ Řƻƴ /ƭŀǳŘƛƻ ŀƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ 

PASQUA. IL PASSAGGIO NECESSARIO 
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re. Ecco, allora, che la storia, la nostra 

storia personale e quella della famiglia 

umana tutta, non è in balìa del caos in-

comprensibile o del male che pare irre-

parabile, ma lascia intravedere il mes-

saggio di speranza che la porterà a 

compimento. Il cristiano può credere, 

ǇǳƼ ŘƛǊŜ Ŝ ǇǳƼ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊŜ ŎƘŜ άƭŀ 

ǘƻƳōŀ Ƙŀ ǳƴΩǳǎŎƛǘŀ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ŀƭƭŀ Ǿƛπ

ǘŀέ (J. H.). 

La risurrezione supera la croce. Non 

la cancella, ma porta a pieno compi-

mento la vita già pre-

sente nella morte per 

amore. La risurrezio-

ne non fa scomparire 

la croce, ma aiuta il 

credente a capire il 

mistero di vita e di 

amore che si sprigio-

na da essa. 

Certo: la tentazio-

ne al pessimismo e al 

lasciarsi andare è tal-

volta grande, perché 

ognuno di noi si sen-

te circondato da difficoltà, delusioni, 

ŦŀƭƭƛƳŜƴǘƛΣ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ŜƎƻƛǎƳƛΧ 9ŎŎƻ ŎƘŜ 

diventa davvero importante ascoltare 

con attenzione e accogliere con fiducia 

il messaggio del Vangelo, la Buona No-

tizia della Risurrezione: Dio ha vinto la 

morte, sia quella fisica, sia quella spiri-

tuale, che spesso e tragicamente incro-

cia il cammino della nostra vita. 

Questo confronto attento con la Pa-

rola di Dio ci aiuti a esaminare i nostri 

atteggiamenti e i nostri comportamen-

ti, ci aiuti a cogliere e testimoniare spe-

ranza, ci aiuti a essere cristiani e comu-

ƴƛǘŁ άǇŀǎǉǳŀƭƛέΣ Ŏƛ ŀƛǳǘƛ ŀ ǇŜƴǎŀǊŜ Ŝ Ǿƛπ

ǾŜǊŜ Řŀ άǊƛǎƻǊǘƛέΦ 

La Pasqua di Cristo è speranza, pa-

ce, gioia, nonostante tutto. Ma come 

far sì che tutto ciò non sia soltanto una 

breve pausa, bensì inizio di una consa-

pevolezza nuova che si trasforma in vi-

ta nuova in Cristo? Consideriamo il 

cambiamento che la gioia nello speri-

mentare il Cristo risorto ha provocato 

nei discepoli. Da paurosi quali erano, 

diventano testimoni coraggiosi della 

fede, da esitanti ed incerti, decisi, da 

ŘƛǾƛǎƛ Ŝ ǳƴ ǇƻΩ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǎǘƛΣ ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ 

ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǾŜǊŀΣ ŘƻǾŜ ƭΩǳƴƛŎŀ ƭŜƎƎŜ 

ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜΧ 

 

.ǳƻƴŀ tŀǎǉǳŀΣ ōǳƻƴ άǇŀǎǎŀƎƎƛƻέ ŀŘ 

una vita segnata dalla consapevolezza 

Ŝ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜ Řƛ 5ƛƻΦ  

 

Don Claudio  
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Quando la vita diventa dono per i fratelli, dono per Dio 

CRISTO, VERO UOMO E UOMO VERO 

òP 
iacque a Dio, 

nella sua bontà 

e sapienza, rivelare se stesso 

e far conoscere il mistero 

della sua volontà, mediante 

il quale gli uomini per mezzo 

di Cristo, Verbo fatto carne, 

nello Spirito Santo hanno 

accesso al Padre e sono resi 

partecipi della natura divi-

na. Con questa rivelazione 

infatti, Dio invisibile, per il 

suo immenso amore parla 

agli uomini come ad amici e 

si intrattiene con essi per in-

vitarli e ammetterli alla co-

ƳǳƴƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǎŞέΦ 

A me pare che queste 

parole tratte dalla Costitu-

zione dogmatica sulla divina 

rivelazione, riassumano me-

ravigliosamente il pensiero 

Řƛ 5ƛƻ ǎǳƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ƭŀ Řƻƴƴŀ 

da lui creati.  La Chiesa, infatti, sulla ba-

ǎŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ Řƛ /Ǌƛǎǘƻ Ŝ ƛƴ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭƭŀ 

sua Risurrezione, afferma e attesta che 

non siamo gettati nel mondo da una 

forza cieca e casuale, ma siamo voluti, 

amati come figli, uno per uno, resi par-

ǘŜŎƛǇƛ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŎƻǊǊŜƴǘŜ ŘΩŀƳƻǊŜ ς lo 

Spirito Santo ς che lega eternamente e 

reciprocamente il Padre e il Figlio. 

La vita terrena di Gesù ha senza 

dubbio lo scopo di rivelare il mistero di 

Dio e del suo Amore, ma άǎǾŜƭŀ ŀƴŎƘŜ 

ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ƭΩǳƻƳƻ ŀƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ Ǝƭƛ Ŧŀ 

ƴƻǘŀ ƭŀ ǎǳŀ ŀƭǘƛǎǎƛƳŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜέ   

(Gaudium et Spes). Questo particolare 

aspetto, vorrei qui approfondire. 

Con il suo modo di parlare e di vive-

re, Gesù si comporta non soltanto co-
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me un vero uomo, ma anche come un 

uomo vero, vale a dire come uno che 

realizza al meglio la vocazione 

ŘŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǳƳŀƴƻΦ {ƛ ǇǳƼ ŘƛǊŜ ŎƘŜ 9Ǝƭƛ 

è la ǾŜǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ.  In  che cosa con-

ǎƛǎǘŜ ǉǳŜǎǘŀ ǾŜǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ŎƘŜ DŜǎǴ 

ci rivela? Si può sintetizzare nel termi-

ƴŜ άǇŜǊέΦ DŜǎǴ ǾƛǾŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ǇŜǊ ƛ 

suoi fratelli; vive per Dio suo Padre. 

Mai si separano questi orizzonti: nes-

sun conflitto in lui tra il servizio degli 

uomini e quello del Padre. In questo 

senso Gesù, vero uomo, svela la piena 

ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳƻƳƻ ǎǘŜǎǎƻΥ ǉǳŀƴŘƻ 

la sua vita diventa ς come quella di Cri-

sto ς un dono per  i fratelli, un dono 

per Dio. 

Percepisco tutto ciò come una gran-

de opportunità che  Dio ci offre e che 

sottopone alla nostra libertà. Anche se 

scegliere la testimonianza di Gesù e del 

dono di sé comporta certamente fati-

ca, vedo in questa scelta qualcosa di 

affascinante che mi parla della Bellezza 

di Dio che è amore. 

hƭǘǊŜ ŀ άǎǾŜƭŀǊŜ ƭΩǳƻƳƻ ŀƭƭΩǳƻƳƻέΣ 

Gesù gli fa nota la sua altissima voca-

zione. Di quale vocazione si parla?  La 

dignità di ogni uomo e la vocazione ad 

essa corrispondente trovano la loro mi-

ǎǳǊŀ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ Ŏƻƴ 5ƛƻΦ 5ƛƻ 

è il nostro Padre e, come tutti i papà e 

ƭŜ ƳŀƳƳŜΣ ŘŜǎƛŘŜǊŀ άǎǘŀǊŜέ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƻπ

pri figli, godere della loro presenza, a-

scoltarli,  aiutarli, soccorrerli nelle loro 

necessità. Gesù, anche qui, ci è di e-

sempio quando si ritirava in luoghi soli-

ǘŀǊƛ ǇŜǊ άǎǘŀǊŜέ Ŏƻƴ ƛƭ tŀŘǊŜΦ   

Concludo questi pensieri con un au-

ƎǳǊƛƻ Ŝ ǳƴŀ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀΦ [ΩŀǳƎǳǊƛƻΥ ŎƘŜ 

ogni uomo di questa terra scelga di se-

guire la strada del bene e del dono di 

sé per realizzarsi in pienezza. La pre-

ƎƘƛŜǊŀΥ άSignore Gesù Cristo, chiedi per 

noi al Padre il dono dello Spirito Santo 

perché possiamo - come te - vivere co-

me uomini veri, per la nostra gioia e 

per la gloria del PadreέΦ  

 

Maria Raffaelli 

Visita periodicamente il sito internet ufficiale della nostra parrocchia: 

www.santimartiri.it  

Vi troverai il bollettino settimanale preparato da don Claudio, 

con gli avvisi delle celebrazioni e degli appuntamenti per la comunità e 

con alcuni spunti per la riflessione individuale o familiare.  

Se poi desideri essere incluso nella mailing list parrocchiale, invia una 

mail corredata di nome e cognome a giovanni.ceschi@santimartiri.it  

9ǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŀ ά[ΩŜŎƻ ŘŜƛ aŀǊǘƛǊƛέ όƭǳƴƎƘŜȊȊŀ ƳŀǎǎƛƳŀΥ ол ǊƛƎƘŜ 

dattiloscritte corpo 12) vanno inoltrati ad eco.martiri@santimartiri.it   
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S e guardiamo dentro di noi pos-

siamo constatare che i nostri 

vissuti hanno un'origine che non si di-

mentica: io ricordo molto bene le pre-

dicazioni quaresimali cui partecipava la 

mia mamma e le celebrazioni della Set-

timana Santa. 

Ricordo molto bene le celebrazioni 

del Giovedì e Venerdì 

Santo, meno quelle del 

Sabato che in seguito, 

per motivi vari, ho con-

tinuato a trascurare, 

mentre il messaggio che 

mi arrivava era della 

sua grande importanza. 

Ora, stimolata anche 

dalla catechesi con i 

bambini, ho voluto fare 

una ricerca, colmare la-

cune, approfondire in-

formazioni, dare signifi-

cato a ricordi. 

 

Pasqua e anno liturgico 

 

A partire dal Triduo Pasquale, come 

dalla sua fonte di luce, il tempo nuovo 

della Resurrezione permea tutto l' an-

no liturgico del suo splendore.  

La Pasqua non è semplicemente u-

ƴŀ ŦŜǎǘŀ ǘǊŀ ƭŜ ŀƭǘǊŜΥ ŝ ƭŀ έCŜǎǘŀ ŘŜƭƭŜ 

ŦŜǎǘŜέΣ ƭŀ ά{ƻƭŜƴƴƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎƻƭŜƴƴƛǘŁέ 

ŎƻƳŜ ƭϥ9ǳŎŀǊŜǎǘƛŀ ŝ ƛƭ ά{ŀŎǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 

{ŀŎǊŀƳŜƴǘƛέΦ {ŀƴǘϥ!ǘŀƴŀǎƛƻ ƭŀ ŎƘƛŀƳŀ 

έƭŀ DǊŀƴŘŜ 5ƻƳŜƴƛŎŀέΣ ŎƻƳŜ ƭŀ {Ŝǘǘƛπ

Ƴŀƴŀ {ŀƴǘŀ ƛƴ hǊƛŜƴǘŜ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘŀ άƭŀ 

DǊŀƴŘŜ {ŜǘǘƛƳŀƴŀέ ό5ŀƭ Catechismo 

della Chiesa Cattolica, 1168-1169). 

 

Triduo pasquale 
    

Più celebrazioni, 

un'unica liturgia. 

Le celebrazioni del 

Triduo Pasquale - 

la Messa vesperti-

na in Coena Domi-

ni il Giovedì Santo, 

l'azione liturgica in 

chiesa il Venerdì, 

la Veglia Pasquale 

il Sabato - sono 

organizzate come 

un'unica liturgia: 

infatti la Messa in 

Coena Domini non 

ǘŜǊƳƛƴŀ Ŏƻƴ ƭϥέIte 

missa estέΤ ƭϥŀȊƛƻπ

ne liturgica del Venerdì non comincia 

con l'usuale saluto e il Segno della Cro-

ce e termina anch'essa senza saluto, in 

silenzio; infine la solenne veglia del Sa-

bato Santo comincia in silenzio e termi-

na finalmente con il saluto finale. 

Verso la Gioia: la liturgia della Settimana Santa 

IL TRIDUO PASQUALE 

Primo piano 
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Il Triduo è dunque un'unica solenni-

tà, la più importante dell'anno liturgico 

cattolico. 

(da Triduo ­ Pasquale it.wikipedia) 

 

Giovedì Santo 
 

Conosciamo tutti bene questa cele-

brazione, in particolare non ci sfugge 

che sentiamo le campane al Gloria e 

poi non più - si dice che vengono 

άƭŜƎŀǘŜέ - fino al Gloria della Veglia; la 

coppa con le Ostie consacrate viene 

άŘŜǇƻǎǘŀέΣ ƭϥŀƭǘŀǊŜ ǎǇƻƎƭƛŀǘƻΦ /ƛ ǎƛ ǇǳƼ 

ŦŜǊƳŀǊŜ ƛƴ ŀŘƻǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƭǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ 

reposizione. 

Mi piace però riportarvi alcune frasi 

delle antifone di questa liturgia: 

άSe vi ho lavato i piedi, 

io, Signore Maestro, 

quanto più avete il dovere 

di lavarvi i piedi l'un l'altro. 

Infatti vi ho dato un esempio, affin-

ché voi facciate come io ho fatto a voi. 

E ancora dice il Signore: άVi do un 

comandamento nuovo,che vi amiate gli 

uni gli altri come io ho amato voiέΦ 

In certe parrocchie in questa cele-

brazione si amministra la Prima Comu-

nione, da noi verranno presentati i 

bambini che la riceveranno a maggio e 

verrà consegnata loro una croce cia-

scuno, con inciso il nome. 

 

Venerdì Santo 
 

Si celebra la Passione del Signore. 

I momenti sono la liturgia della Pa-

rola, l'adorazione della Croce e la co-

munione Eucaristica (con le Ostie con-

sacrate il giorno avanti). 

Nella liturgia della Parola sono pre-

visti dei brani di Isaia e questo mi colpi-

sce: anche nella Veglia ci sono testi di 

questo profeta; quello che viene letto 

fa parte di una delle più belle Pagine 

ŘŜƭ ±ŜŎŎƘƛƻ ¢ŜǎǘŀƳŜƴǘƻ όŘŀ άLa Bibbia 

per la famigliaέ ŀ ŎǳǊŀ Řƛ DΦCΦ wŀǾŀǎƛύΥ 

άCosì molte nazioni resteranno atto-

nite, 

i re chiuderanno la bocca a suo ri-

guardo, 

perché vedranno ciò che era stato 

loro narrato, 

e comprenderanno ciò che non ave-

vano uditoέ 

Non so se lo state notando, ma ho 

riportato Isaia in versi perché così li ho 

trovati e vi riporto anche il commento 

Řƛ CǊŀƴŎƻ [ƻƛ όŘŀ άLa Bibbia per la fami-

gliaέ ŀ ŎǳǊŀ Řƛ DΦCΦ wŀǾŀǎƛύΥ 

άLa Bibbia talora è scritta in versi. 

Anche Dante ha sentito il bisogno di 

scrivere in versi la commedia. Perché?

Forse dipende dal segreto valore della 

poesia: dire con una parola che possa 

nello stesso tempo significare ed emo-

zionare, muovere l'animaέΦ 

 .ŜƘΣ ŀ ƳŜ ƭϥŀƴƛƳŀ ǎƛ ŝ Ƴƻǎǎŀ ƛƴ 

questa ricerca e mi si stanno aprendo 

nuovi orizzonti su dei possibili criteri 

per accostarsi alla Bibbia, ma anche 

sull'importanza di conoscere le letture 

che si fanno nelle celebrazioni e il con-

testo cui sono attinte. 
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Primo piano 

Anche nell'adorazione della Croce 

troviamo dei versi, musicali nel loro ri-

ǘƻǊƴŜƭƭƻΥ έPopolo mio, che male ti ho 

fatto?έ 9 ŀǎŎƻƭǘŀƴŘƻƭƛ ǊƛǇŜǊŎƻǊǊƛŀƳƻ ƭŜ 

tappe della storia del popolo di Israele. 

άChe altro avrei dovuto fare e non ti 

ho fatto? 

Io ti ho piantato, mia scel-

ta e florida vigna, 

ma tu mi sei divenuta aspra 

e amaraέΦ 

Sentiamo il dolore del Pa-

dre al cui amore i figli non ri-

spondono. La celebrazione 

finisce con la Comunione Eu-

caristica. 

 

Sabato Santo 
 

Ecco il grande giorno, o 

meglio la grande sera, perché 

il giorno trascorre nel silenzio 

delle chiese spogliate degli 

arredi; ma dopo l'inizio della 

notte comincia la grande Ve-

glia, che deve terminare pri-

ma dell'alba della domenica 

όŘƛ ǉǳŜǎǘƛ ǘŜƳǇƛ ƴƻƴ Ŏϥŝ ǇǊƻπ

blema, credo: abbiamo tutti 

una fretta, e facciamo fretta 

agli altri, e magari ci viene la 

tentazione di scegliere una 

chiesa dove le funzioni sono più brevi). 

 

Il fuoco. E il cero pasquale 

 

La veglia inizia in modo suggestivo, 

attorno ad un falò, con la benedizione 

del fuoco, l'accensione delle candele 

da parte dei fedeli, e il rito relativo al 

cero pasquale che è un cero nuovo o-

gni anno. 

Il sacerdote con uno stilo incide nel 

cero una croce: sopra di essa traccia la 

lettera A, Alfa, e sotto W, Omega; en-

tro i bracci le lettere dell'an-

no: 2010, dicendo: 

άIl Cristo ieri e oggi, 

Principio e Fine, 

Alfa e Omega. 

A lui appartengono il tempo 

e i secoli. 

A lui la gloria e il potere 

per tutti i secoli in eterno.  

Amenέ 

Quei grossi coni che vedia-

mo inseriti nel cero, a forma 

di croce sono grani di incen-

so. 

Al fuoco nuovo il sacerdote 

accende il cero pasquale che 

rimarrà acceso fino a Pente-

coste e arderà, in ricordo 

del Battesimo e, quindi del-

la vita eterna in Dio che ci è 

donata, accanto alla bara 

ad ogni funerale. 

Quindi il sacerdote con il 

cero e i fedeli con le can-

dele accese entrano in 

processione in chiesa, accompagnati 

Řŀƭ Ŏŀƴǘƻ άCristo, luce del mondoέ Ŝ 

si ha l'annunzio pasquale con la pro-

clamazione del Preconio. 

Anche questo inno, se così si può 

chiamarlo, è un testo di poesia che ri-
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Primo piano 

ǎŀƭŜ ǇŜǊƭƻƳŜƴƻ ŀƭ L± ǎŜŎƻƭƻΦ 9Ω ƴƻǘƻ Ŏƻπ

me Exultet, dalla prima parola del testo 

latino. 

άQuesta è la notte 

in cui hai liberato  

i figli di Israele, nostri padri 

..... 

Questa è la notte 

in cui hai vinto  

le tenebre del peccato 

con lo splendore  

della colonna di fuoco. 

.... 

Oh notte beata, 

... 

O notte veramente gloriosa, 

che ricongiunge la terra al cielo 

e l'uomo al suo creatore!έ 

 

Liturgia della parola 

 

Inizia dopo la proclamazione del 

Preconio: i fedeli si siedono, spengono 

i loro ceri, si leggono le letture che fan-

no meditare sulle meraviglie che il Si-

gnore ha compiuto per il suo popolo 

fin dall'inizio e confida nella sua parola 

e promessa. 

Completa, questa parte è di nove 

letture, sette del Vecchio e due del 

Nuovo Testamento. 

Dopo le letture del Vecchio Testa-

mento si accendono le candele, si into-

na il Gloria, si sciolgono le campane. 

Si leggono l'Epistola, l'Alleluia e il 

Vangelo. 

Il sacerdote tiene l'omelia e quindi 

si passa alla 

Liturgia Battesimale 

 

L'acqua viene benedetta, il cero pa-

squale viene immerso, nel toglierlo si 

proclama: 

άSorgenti delle acque, 

benedite il Signore: 

lodatelo ed esaltatelo nei secoliέΦ 

Se ci sono battezzandi si dà il Batte-

simo, altrimenti si rinnovano comun-

que le promesse battesimali. 

 

La Messa di Pasqua 

 

Si procede quindi con la celebrazio-

ne della Messa in Resurrectione Domi-

ni, la prima Messa di Pasqua. Quella 

della domenica infatti è la seconda. 

Così come a Natale abbiamo la Mes-

sa di mezzanotte, così a Pasqua la cele-

brazione principale è nella notte tra il 

sabato e la domenica. 

Ricordo quando, nella mia carriera 

scolastica, ho seguito un corso di  ag-

giornamento sul metodo di insegna-

mento: in quell'occasione ci è stato fat-

to notare come i bambini seguano me-

glio la lezione se viene spiegato loro in 

anticipo che cosa si farà, qual è l'argo-

mento, che cosa ci si aspetta da loro. 

Chissà che questa scorsa del Triduo 

non aiuti a capirlo e seguirlo meglio; di 

sicuro mi riprometto di leggermi in an-

ticipo le letture, visto che ho preso gli 

estremi dal Messale prestatomi da don 

Claudio. 

Buona Pasqua. 

Anna Maria Selva  
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Vita di comunità 

D urante i giorni 3, 4, 5 gennaio 

il gruppo  giovani dei Solteri 

ha partecipato ad un viaggio ad Assisi. 

Lƭ ǾƛŀƎƎƛƻ ŘΩŀƴŘŀǘŀ ǎƛ ŝ ǎǾƻƭǘƻ ǎŜƴȊŀ ƛƴπ

toppi ed abbiamo potuto anche conce-

derci un paio di soste agli Autogrill in 

autostrada. Ben più suggestiva - e spiri-

tualmente rifocillante - ƭŀ άǎƻǎǘŀέ ŀƭ 

santuario della Verna, in provincia di 

Arezzo, luogo nel quale Francesco rice-

vette le stimmate.  

Giunti ad Assisi abbiamo visitato il 

santuario di Rivotorto, che al suo interno 

aveva un magnifico presepe. Lì don Clau-

dio ci ha raccontato la vita di san France-

sco, mentre noi ammiravamo Assisi, che 

si trovava sul colle di fronte a noi. 

In seguito siamo arrivati alla casa di 

ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ά[Ŝ {ǘǳƻƛŜέΣ ŀŎŎŀƴǘƻ ŀƭƭŀ 

chiesa di Santa Maria degli Angeli.  Do-

po una lunga attesa per avere le chiavi, 

finalmente siamo saliti nelle nostre 

stanze. Noi ragazze ci siamo ritrovate 

in una stanza con soli tre letti, mentre 

eravamo in quattro. Il professor Ceschi 

si è ritrovato in una stanza per quattro 

persone ed era solo. Abbiamo risolto 

Per i giovani, 2010 inaugurato in pellegrinaggio ad Assisi 

SULLE STRADE DI FRANCESCO 

Foto di gruppo dei partecipanti al Santuario della Verna (Arezzo) 
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Vita di comunità 

brillantemente questo piccolo inconve-

niente scambiandoci le stanze. Dopo 

cena siamo andati tutti insieme alla 

chiesa di Santa Maria degli Angeli, che 

abbiamo visitato il giorno successivo. 

Al suo interno si trova la Porziuncola, 

dove San Francesco morì. 

In tarda mattinata siamo andati a 

visitare San Damiano, chiesa che fu ri-

parata da San Francesco e dove più tar-

di visse, e poi 

morì,  Santa 

Chiara con le 

sue consorelle. 

San Damiano è 

una costruzione 

che mi ha colpi-

to molto per la 

sua bellezza 

semplice e per 

ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŎƘŜ 

vi si respirava. 

Lì, un frate ci ha 

raccontato la 

vita di San Fran-

cesco. In segui-

to abbiamo visitato la chiesa di Santa 

Chiara ed ammirato il famoso crocefis-

so che, secondo la tradizione, parlò a 

Francesco. Nel pomeriggio, in San Da-

miano, abbiamo assistito ad una cele-

brazione ricca di canti e molto sugge-

stiva che ci ha colpito molto, malgrado 

la folla che stipava la cappella. 

Dopo cena abbiamo visitato Assisi in 

notturna e dalla chiesa di Santa Chiara 

abbiamo potuto godere di un fantasti-

co panorama. 

[ΩǳƭǘƛƳƻ ƎƛƻǊƴƻ ƭƻ ŀōōƛŀƳƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ 

ŀƭƭŀ Ǿƛǎƛǘŀ ŘŜƭƭΩ9ǊŜƳƻ ŘŜƭƭŜ /ŀǊŎŜǊƛΣ Řƻπ

ǾŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ǳƴ ŀƭōŜǊƻ ǊƛǎŀƭŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ 

di San Francesco, e della basilica di San 

Francesco, nella cui parte superiore ab-

biamo ammirato gli affreschi di Giotto, 

che portano ancora i segni del terre-

moto che colpì la zona, mentre nella 

parte inferiore abbiamo visto i dipinti 

di Cimabue, il maestro di Giotto. 

Recuperati i bagagli ci siamo messi 

sulla via del ritorno. Il viaggio è stato 

reso meno scorrevole dal maltempo 

ŎƘŜ Ŏƛ Ƙŀ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƛ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ŀ 

Trento. 

vǳŜǎǘƻ ǾƛŀƎƎƛƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ 

per visitare dei luoghi davvero interes-

santi e ricchi di fascino, che personal-

mente non avevo mai visto. Credo che 

ciascuno di noi avrà apprezzato questa 

esperienza. 

Chiara Menapace 

Notturno sullo sfondo della Basilica di San Francesco 
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Vita di comunità 

Immagini e pensieri dei partecipanti al pellegrinaggio 

CARTOLINE DA ASSISI 

òD 
iverse 

sono 

le cose che mi han-

no colpito in questi 

giorni ad Assisi. Una 

di queste è la bellez-

za del paesaggio. 

Bellezza sia per quanto riguarda un fat-

tore puramente estetico, sia per quan-

ǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŎƘŜ ƛƴ Ŝǎǎƻ ǎƛ 

trovava. 

Ogni luogo, specialmente quelli più 

intimi per San Francesco evocavano 

sensazioni sempre nuove e diverse; o-

gni luogo era unico. 

Ora mi domando se questi luoghi 

fossero così speciali e per questo San 

Francesco li avesse scelti come posti 

nel quale stare o se solo in seguito alla 

passata presenza di questo Santo siano 

diventati tali. 

¦ƴΩŀƭǘǊŀ Ŏƻǎŀ ŎƘŜ 

mi ha molto colpi-

to è stato 

ƭΩŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ ŘŜƛ 

frati che si sono re-

si disponibili a rac-

contarci molte cose attinenti a quei 

luoghi, a San Francesco e alla loro e-

sperienza più personale e profonda.  

Le loro parole, ma soprattutto 

ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƭŀ ǾƻƎƭƛŀ Řƛ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŎƛ ƛ 

loro pensieri e la loro fede, davvero 

grande, mi hanno toccato nel pro-

fondo. 

9Ω ǎǘŀǘŀ ŘŀǾǾŜǊƻ ǳƴŀ ōŜƭƭŀ ŜǎǇŜπ

rienza, anche se durata solo tre gior-

ni, che consiglierei a chiunque: cre-

denti e non.  

 

Federica Bassetti 
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Vita di comunità 

òD 
urante le vacanze di 

Natale ci è stato pro-

posto di andare ad una particolare 

άƎƛǘŀέ ŀŘ !ǎǎƛǎƛΦ bƻƴ ŜǊŀǾŀƳƻ ǇŀǊǘƛπ

ŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŜƴǘǳǎƛŀǎǘƛΣ ǳƴ ǇƻΩ ǇŜǊπ

ché volevamo stare con i nostri ami-

Ŏƛ ŜŘ ǳƴ ǇƻΩ ǇŜǊŎƘŞ ŀŘ !ǎǎƛǎƛ Ŏƻƴ ƛ 

nostri genitori siamo già stati due vol-

te. Alla fine ci siamo decisi ad andare e 

possiamo dire di essere stati contenti 

della scelta, perché abbiamo visto 

ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŦŀŎŎƛŀ Řƛ ǉǳŜƛ ƭǳƻƎƘƛ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀπ

mo visitato in maniera più turistica. 

Pensavamo di essere molti di più, 

ma per vari motivi ci siamo trovati in 

sei ragazzi e quattro adulti. Magari po-

ǘǊŁ ǎŜƳōǊŀǊŜ ǳƴ ǇƻΩ ǎǘǊŀƴƻΣ Ƴŀ ƛƴ ŎƻǎƜ 

pochi è stato più possibile fare tante 

cose e parlarsi tutti insieme. 

Il viaggio è stato abbastanza lungo 

ed al ritorno abbiamo avuto la compa-

gnia della neve, ma per fortuna Don 

Claudio ci intratteneva con aneddoti 

vari, anche divertenti e noi abbiamo 

ideato dei giochi da viaggio che ci han-

no fatto passare piacevolmente 

quel tempo. 

Dobbiamo dire che ogni luogo 

visitato aveva il suo fascino e i 

suoi personaggi interessanti, u-

no che ci ha colpito in particolar 

modo era un frate-scienziato 

che abbiamo incontrato alla Por-

ziuncola, che ci ha spiegato co-

me è importante la scienza, ma che 

non esisterebbe senza Dio. Dato che 

ƴƻƛ ŀǾŜǾŀƳƻ ǳƴΩƛŘŜŀ ōŜƴ ŎƻƴǘǊŀǇǇƻǎǘŀ 

fra scienza e religione, questa testimo-

ƴƛŀƴȊŀ Ŏƛ Ƙŀ ǊƛǾŜƭŀǘƻ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŦŀŎŎƛŀ ŘŜƭπ

la fede. 

Durante tutta la visita abbiamo visto 

una miriade di presepi, uno più bello e 

ǇƛǴ ŎǊŜŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΦ 

Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŀōōƛŀƳƻ Ǉƻǘǳπ

to conoscere meglio Don Claudio ed 

è stato piacevole ed interessante. 

Auguriamo a tutti quelli della nostra 

parrocchia che ad aprile andranno 

ad Assisi di passare delle giornate in-

tense e belle come quelle che abbia-

mo vissuto noi.  

Sofia e Riccardo Pisoni  

Santa Maria degli Angeli 

Eremo delle Carceri 
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Vita di comunità 

I  l pellegrinaggio di gennaio ci ha 

messi a confronto più volte con 

religiosi che hanno presentato ciascuno 

ƭŀ άǇǊƻǇǊƛŀέ !ǎǎƛǎƛΥ {ŀƴ 5ŀƳƛŀƴƻΣ {ŀƴǘŀ 

Maria degli Angeli, Eremo delle Carceri. 

E ciascuno, presentando il santuario nel 

quale ci ha introdotti dal punto di vista 

spirituale prima che turistico, ci ha do-

nato qualcosa di ancor più importante: 

un frammento del 

proprio personale in-

contro con San Fran-

cesco.  

Volti di giovani 

religiosi - ǘǊŜƴǘΩŀƴƴƛ 

o giù di lì - la cui e-

sistenza è stata im-

pressa dal sigillo di 

Cristo mediante il 

prezioso messaggio 

ŘŜƭ άtƻǾŜǊŜƭƭƻ ŘΩ!ǎǎƛǎƛέΦ DƛƻǾŀƴƛ Ŏƻπ

me tanti altri, nelle storie di vita prece-

ŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ŎƻƴǾŜƴǘƻΥ ǎŎǳƻƭŀΣ 

università, lavoro, amicizie, desiderio di 

costruire una famiglia. Eppure tutti - è 

il tratto comune che mi ha colpito nei 

loro racconti - ad un certo punto del 

breve tragitto di strada percorso hanno 

avvertito una forma di insoddisfazione, 

una mancanza di senso o, guardando 

ƭΩŀƭǘǊŀ ŦŀŎŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀΣ ǳƴ ŘŜǎƛŘŜπ

rio di completamento, di appagamento 

più vero di quello garantito dalle pur 

nobilissime, onestissime e in apparenza 

appaganti esperienze di vita. 

«Inquietum est cor nostrum donec 

requiescat in te, Domine» confessava 

{ŀƴǘΩ!ƎƻǎǘƛƴƻΥ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ŎǳƻǊŜ ƴƻƴ ǘǊƻπ

va pace fino a quanto non riposi in te, 

Signore. Non sono soltanto le persone 

più lontane da Cristo secondo il giudizio 

facile e sommario del mondo ad avere 

bisogno di una conversione; tutti noi, 

nelle storie quotidiane di una vita 

che scivola via nella banali-

tà di gesti sempre uguali, 

siamo interrogati da una domanda di 

senso, ineludibile quanto il desiderio di 

felicità che a tratti si ravviva come bra-

ce sotto la cenere.  

¦ƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ !ǎǎƛǎƛ 

può far bene, purché siamo disposti a 

cercare una felicità più autentica, ma 

più dolorosa e difficile nelle scelte che 

impone agli occhi del mondo. E a cer-

carla nel nostro cuore. 

Giovanni Ceschi 

Un filo conduttore negli incontri del pellegrinaggio assisiate 

¦b! ά5h[hwh{!έ C9[L/L¢" 

San Damiano 
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Agenda 

28 MARZO, DOMENICA DELLE PALME 

ore  10.00  benedizione dei rami di ulivo e s. Messa 

ore  18.30  s. Messa (Centochiavi) 

 

29 MARZO, LUNEDÌ SANTO 

ore  8.30  s. Messa 

ore 20.00  VIA CRUCIS 

 

30 MARZO, MARTEDÌ SANTO 

ore  8.30  s. Messa 

 

31 MARZO, MERCOLEDÌ SANTO 

ore  18.30  s. Messa 

Settimana Santa 2010 

CELEBRAZIONI E APPUNTAMENTI 
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Agenda 

1 APRILE, GIOVEDÌ SANTO 

ore  9.00  in cattedrale, s. Messa del Crisma, concelebrata   

   ŘŀƭƭΩŀǊŎƛǾŜǎŎƻǾƻ Ŏƻƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎŀŎŜǊŘƻǘƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛƻŎŜǎƛ 

ore  20.30  {Φ a9{{! άb9[[! /9b! 59[ {LDbhw9έ 

   Consegna croce ai bambini di prima Comunione 

   wŀŎŎƻƭǘŀ άǎŀƭǾŀŘŀƴŀƛέ ŘŜƭƭŀ vǳŀǊŜǎƛƳŀ 

 

2 APRILE, VENERDÌ SANTO (digiuno e astinenza) 

tǊŜƎƘƛŜǊŀ Ŝ ŀŘƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩŀƭǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 

ore  20.30  CELEBRAZIONE PASSIONE DEL SIGNORE 

 

3 APRILE, SABATO SANTO 

Preghiera e adorazione personali davanti al Crocifisso 

ore  20.30  CELEBRAZIONE DELLA SOLENNE VEGLIA PASQUALE 

 

4 APRILE, DOMENICA DI PASQUA NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE 

ore 10.00  s. Messa 

ore 18.30  s. Messa (Centochiavi) 

 

CONFESSIONICONFESSIONI  

 

Venerdì Santo 

ore 16.00 ς 19.00 

 

Sabato Santo 

ore  9.00 ς 11.00   e   16.00 ς 19.00 
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Vita di comunità 

A ōōƛŀƳƻ ǇǊŜǎƻ ƭΩŀǳǘƻōǳǎ ƴǳπmero 17, siamo scesi alle 

Ghiaie di Gardolo e, in un casolare cu-

rato ma essenziale nelle linee, ci siamo 

imbattuti in una realtà che non ci a-

spettavamo! 

Diciamolo pure, quando si parla di 

stranieri e in particolare di extracomu-

nitari (neologismo infelice coniato per 

delimitare confini politici, che ha finito 

per identificarsi con i nostri confini 

mentali) la mente corre agli oltre 

5.000.000 tra profughi e disoccupati, 

che sono arrivati in Italia per vivere in 

maniera più o meno stanziale.  

bƻƴ Ŏƛ ǎŦƛƻǊŀ ƳƛƴƛƳŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛŘŜŀΣ 

per esempio, di poterci trovare di fron-

te a un mozambicano laureato e che 

parla sette lingue! Il nostro modo di 

rapportarci a certe realtà è sempre in-

triso di compassione, nel migliore dei 

casi, o di repulsione nel peggiore. Certo 

è che confrontarci alla pari con perso-

ne che provengono dal cosiddetto 

άǘŜǊȊƻ ƳƻƴŘƻέ ŝ Ŏƻǎŀ ŀǎǎŀƛ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜΦ 

Eppure, noi gruppi di cresimandi, que-

ǎǘŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƭΩŀōōƛŀƳƻ Ŧŀǘǘŀ Ŝ Ŏƛ ŝ 

rimasta dentro. 

Il 30 gennaio 

scorso abbiamo 

trascorso un pia-

cevolissimo po-

meriggio alla 

ά/ŀǎŀ Řƛ ŀŎŎƻπ

glienza San Fran-

ŎŜǎŎƻ ŘΩ!ǎǎƛǎƛέ Řƛ 

Gardolo.  

Si tratta di una 

casa gestita dai 

frati cappuccini 

di Trento, nella 

quale vengono 

ospitati giovani 

studenti provenienti da tutte le parti 

del mondo.  

Ad accoglierci padre Contardo, pro-

motore e responsabile della casa, ed 

un gruppo di studenti stranieri: Wilson, 

dal Mozambico: già laureato, si sta spe-

cializzando in Lettere e Mediazione Lin-

ƎǳƛǎǘƛŎŀΤ {ŀƳǳŀŜƭΣ ŘŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΥ ǎǘǳŘŜƴπ

te in Ingegneria; Adriano, dal Brasile: 

I ragazzi della catechesi alla Casa San Francesco di Gardolo 
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